
Il satellite 
di Nettuno 
era un gemello 
di Plutone 

L'apparente attività vulcanica che provoca erezioni di ghiac
cio su Tritone, il satellite di Nettuno con una temperatura di 
236 gradi sotto zero, potrebbe derivare dall'improvvisa fuo
riuscita di una massa di aiolo liquido racchiusa sotto pres
sione al di sotto della superficie. E uno dei risultati cui sono 
pervenuti I ricercatori americani che stanno analizzando I 
dati Inviati dalla sonda Voyager 2 durante il suo -incontro 
ravvicinato, del 25 agosto con Nettuno e Tritone, l o hanno 
affermato Edward Storte e Bradford Smith, in una teteconfe-
renza stampa via satellite tra il Jet propulskjn taboratory del
la Nasa in California e le ambasciate statunitensi di Ruma, 
Bonn, Londra, Oslo. Storie e Smith dirigono due gruppi di ri
cerca sui dati del Voyager 2. Tritone, hanno detto i due ricer
catori, era un corpo originariamente simile a Plutone, for
mato da roccia, ghiaccioe metano e con un certo quantitati
vo di materiale organico come quello delle comete. I carat
teri di Tritone sono stati in seguito modificati a causa della 
sua catturai da parte di Nettuno. Prima di diventare un sa
tellite di Nettuno, Tritone era intatti un piccolo pianeta orbi
tante intomo al Sole con un'orbita molto simile e molto vici
na a quella di Nettuno. 

Il farmaco «Fluimicil» pro
dotto nella sua versione ora
le e non antibiotica o aero
sol, comunemente usato 
contro la bronchite cronica, 
potrebbe essere una speran
za contro l'Aids. La notizia è 

B B stata data dalla coppia'di 
immunologi della Stanford 
, u « — * ~ — —' j • 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Fluimicil 
utile 
contro 
l'Aids? 

immunologi aena «anfora 
University, Léonard e Leonora Heisenberg, nel corso del 
meeting intemazionale sull'Aids, inaiato I «iltroier, a Gine
vra. La coppia di scienziati ha parlato di risultati ottenuti con 
•«sperimenti in vitro', ma alla .Zambon (la casa produttrice 
del Fluimicil) ammettono che sono già stati effettuati dagli 
Herzenberg numerosi esperimenti su malati di Aids. «Non si 
possono alimentare eccessive speranze, ma naturalmente 
esistono risultati positivi sull'uomo, tali da giustificare la con
tinuazione degli esperimenti e, naturalmente, l'annuncio di 
Ginevra* ha detto Andrea Zambon, responsabile delle regi
strazioni internazionali della società farmaceutica. 

Mosche 
portoghesi 
contro millepiedi 
invasori 

Inattività 
Il rivelatore 
di particelle 
sotto 
Il Gran Sasso 

In Australia le mosche non 
scarseggiano, ma il governo 
del sud Australia ha comin
ciato a importarne di nuove 
dal Portogallo. La pelidno-
ptera niripennls non è però 
una mosca qualunque ed è 

^tmm^^m^m^m^m^m^ °.u' *" missione speciale: 
quella di debellare i mille

piedi - anch'essi dì origine portoghese - che a milioni, due 
volte all'anno, emergono dalla boscaglia a monte di Adelai
de invadendo i quartieri residenziali della città. Lo scorso in
verno il dipartimento agricoltura del sud Australia aveva ri
velato la prima di due fasi della guerra al millepiedi lancian
do all'attacco un microscopico verme, nativo d'Australia, 
che si ciba solo di giovani millepiedi: il moscone portoghese 
invece ha un particolare appetito per gli adulti. I primi dieci 
esemplari sono stati liberati ieri nei cieli di Adelaide e altri 
mille saranno rilasciati in ottobre nei vari punti caldi di quel
la regione infestati dai millepiedi. 

È entrato in funzione nei 
giorni scorsi, in una delle ca
verne del laboratorio di fisi
ca nucleare del Gran Sasso, 
un rivelatore di radiazioni 
che lavora a basse tempera
ture e dal quale gli scienziati 
sperano di trarre indicazioni 
utili su fenomeni fisici fon

damentali per confermare o meno il modello di universo 
che è stato elaborato dagli scienziati. Il rivelatore è simile ad 
altri nove Installati in laboratori statunitensi, sovietici, giap
ponesi, e presso l'Istituto nazionale di fisica nucleare dì Mi
lano, ma quello del Gran Sasso è protetto da t.'4O0 metri di 
roccia che riducono al minimo l'influenza del raggi cosmici. 
I risultati saranno quindi più attendibili. «Si tratta del migliore 
rilevatore in senso assoluto - ha affermato il fisico Ettore Fio
rini che coordina le ricerche con l'apparato del Gran Sasso. 
Queste sono apparecchiature che devono lavorare a una 
temperatura di poco superiore allo zero assoluto (cioè me
no 272,5 gradi circa) e la nostra raggiunge i 5,5 millesimi di 
grado sopra lo zero*. 

Un gruppo di medici sostie
ne che il molo del colestero
lo nelle malattie cardiache è 
stato sopravvalutato, a sca
pito di fattori di rischio più 
gravi, quali fumo e iperten
sione. «Non vi è nessuna ne
cessità di allarmare l'intera 
popolazione sul colestero

lo», ha affermato Elizabeth Whelan, presidente deir«Ameri-
can council on science and heatth* (Consiglio per la scien
za e la salute), un organismo senza fine di lucro che ha pre
sentato, ieri a New York, una guida per il consumatore, dal 
titolo »! fatti e ì miti sulle malattie coronariche». Lo studio af
ferma che il colesterolo è solo uno di tutti i fattori di rìschio 
per le coronaropatie; e che non fumare, abbassare la pres
sione arteriosa e ridurre il totale delle calorie, con una dieta 
equilibrata e varia, sono il modo migliore per diminuire il ri
schio di cardiopatie coronariche. Secondo gli esperti, l'allar
me per II colesterolo ha portato negli Usa a cambiamenti 
dietetici dannosi, inducendo la gente a trascurare ingiusta
mente cibi sani quali latticini, carne e uova. A ciò non è 
estraneo il -complesso medico-industriale», in particolare i 
produttori di crusca e altri alimenti ricchi di fibre. 

«La lobby 
Industriale 
demonizza 
il colesterolo» 

ROMIOB ASSOLI 

-Medicina orientale -L uomo tutto intero • i u v n i i u VUI.IAJ 1IHJC-J 

<€uardando l'iride si fe la diagnosi Intervista alla dottoressa Choi: 
una pratica che ha tremila anni» «Non sottovaluto la vosha scienza» 

• i Un sentimento di sfidu
cia nella scienza medica occi
dentale sembra si stia diffon
dendo tra la gente. Mai come 
in questo periodo si è parlato 
di medicina naturale e alter
nativa, una medicina che ha 
origini tornane e nasce da una 
cultura profondamente diver
sa dalla nostra. Per capire di 
che cosa si tratta ne abbiamo 
parlato con la dottoressa Choi 
Sun Jai. 

Choi Sun Jai è nata in Co
rea, ma vive a Roma da più di 
20 anni. Prima di arrivare in 
Italia si era già laureata in me
dicina a Seul, decise poi di 
•scriversi alla Università catto
lica e di specializzarsi in car
diologia. Dopo alcuni anni di 
pratica come cardioioga la 
dottoressa Choi è tornata alla 
medicina orientale. Perché? 

Quali sono le differenze tra I 
due modi di curare la gente? 

Lo sviluppo della medicina* oc
cidentale si basa sulla specia
lizzazione. Cardiologo, derma
tologo, neurologo, ognuno di 
essi studia una parte specìfica 
del corpo umano. Cosi facen
do però la medicina divide 
l'uomo in tanti pezzi: cuore, 

gaimoni, cervello, pelle. In 
riente questo non e concepi

bile, perché l'uomo è conside
rato nella sua totalità. Con ciò 
non voglio sottovalutare la me
dicina occidentale che anzi ot
tiene buoni risultati nella cura 
delle malattie acute, nei casi di 
pronto soccorso e nelle pato
logie genetiche. Bisogna rico
noscere inoltre che le nuove 
tecnologie hanno raggiunto 
un'efficacia notevole negli ac
certamenti diagnostici. Se però 
parliamo di malattie croniche 
che colpiscono gli adulti la 
medicina orientale può aiutare 
molto il paziente. 

Quali sono I principi ni cui 
n baia la medicina orienta
le? 

Per il taoismo l'uomo é la figu
ra centrale del macrocosmo 
ed egli stesso è un microco
smo perché ha in sé tutti gli 
elementi che compongon l'u
niverso. Ogni universo inoltre é 
fatto da due componenti che 
non sono antagoniste bensì 
complementari e che sono pa
ragonabili ai due poli di una 
batteria, yin e yang. La bipola
rità è presente ovunque e tutto 
si regge sull'equilibrio tra que
ste due forze: l'uomo e la don
na, il caldo ed il freddo, il cor
po e la mente, il cielo e la terra. 
Proprio questi urtimi due ele
menti influenzano in modo de
terminante l'essere umano. 
Dalla terra infatti ogni persona 
trae energia sotto forma di ac
qua e cibo senza i quali non 
potrebbe crescere né sopravvi
vere, dal cielo arriva ali uomo 
l'energia celeste che « aria, ma 
anche amore ed energia vitale. 
La malattia nasce dallo squili
brio tra le due componenti yin 
e yang nell'uomo, e può essere 
ricondotta ad una mancanza 
di energia celeste, nutrimento 
della mente, oppure ad un di
letto di energia terrestre, nutri
mento del corpo. 

In Occidente, quando un pa

ziente arriva dal medico, la 
procedura cui viene sotto
posto è sempre la «essa: 
anamnesi, visita ed esami di 
laboratorio, diagnosi, (era-
pia. CI sono delle tappe ana
loghe per la medicina orien-

Appena un paziente si presen
ta ad un medico orientale que
st'ultimo deve capire se si trova 
di fronte ad un caso di man
canza di energia celeste, cioè 
d'amore o, potremmo dire con 
un termine occidentale, ad un 
problema psichico. Per far 
questo bisogna parlare, sentire 
la storia del paziente e analiz
zarla. Questa è l'anamnesi. 
Quando invece si tratta di pro
blemi fisici, si procede alla visi
ta. Il medico orientale guarda 11 
volto della persona, I suoi ca
pelli, le mani e, in modo parti
colare, gli occhi. Da tutti i segni 
che coglie, costruisce la dia
gnosi. 

Quando dice di guardare gli 
occhi del paziente al riferi
sce In particolare aU'lride? 

Esattamente. L'indologia è 
una delle tecniche diagnosti
che più antiche, si pratica da 
più di 3000 anni. Nell'occhio 
umano ci sono più di 70 colori 
ed ogni occhio differisce da un 
altro sia da un punto di vista 
morfologico sia per la disposi
zione dei colori. Inoltre l'iride 
si suddivide In 24 settori che 
corrispondono ad altrettanti 
organi intemi. Seguendo la to
pografia di questo specchio 
del corpo possiamo stabilire in 
che stato si trova il paziente. 
Segno di buona salute è per 
esempio l'assenza di macchie 
sull'iride e la sua trasparenza. 
Ma anche da altre parti del vol
to umano si può leggere lo sta
to di salute dei vari organi; al 
naso ad esempio corrisponde 
il cuore, al mento l'utero, alla 
guancia il polmone ed il seno, 
e cosi via secondo una mappa 
ben disegnata. 

È possibile risalire al'ortgi-

Malato? 
Te lo leggo 
negli occhi 
La medicina orientale va di moda. Na
turalmente è vivissimo e non concluso 
il dibattito sulla sua efficacia. In questa 
intervista la dottoressa Choi Sun Jai 
racconta le tecniche diagnostiche e 
spiega la «filosofia» del medico orienta
le. Racconta come si possono indivi
duare le malattie attraverso l'osserva

zione dell' iride e di altre parti del volto 
di un paziente. Spiega che la «sua 
scienza» non si basa sulle specializza
zioni, ma guarda all'uomo tutto intero. 
Non si contrappone alla medicina oc
cidentale che ha lungamente studiato 
e di cui apprezza i grandi progressi so
prattutto nelle tecnologie diagnostiche. 

CRISTIANA PULCINELLI 

K del disturbi rudcl? 
L'energia terrestre che ci serve 
per vivere ci arriva attraverso il 
cibo. La malattia è dovuta ad 
uno squilibrio d'energia che 
può essere ad esempioquanti-
tativo e cioè la persona man
gia troppo o troppo poco. In 
Occidente però e difficile tro
vare un paziente denutrito, il 
male dei paesi ricchi è spesso 
l'eccesso di cibo. Ma lo squili
brio può essere anche qualita
tivo. Ciò che mangiamo infatti 
risponde alla legge della bipo
larità dell'universo ed una cor
retta alimentazione si ottiene 
grazie ad un equilibrio perfetto 
tra cibi yin e cibi yang. 

Chi per molti anni segue 
una dieta a base di dolciumi, 
zucchero, latte avrà un ecces
so yin e le sue cellule, che non 
sono altro che trasformazione 
del cibo, subiranno delle mo
dificazioni. Ad un certo punto 
della sua vita questo paziente 
manifesterà malattie come l'a
sma, l'artrosi, il diabete. Chi in
vece preferirà mangiare cibi a 
componente yang come la 
carne, le uova, il sale, a lungo 
andarà potrà essere soggetto 
ad ipertensione, infarto, tumo
ri. 

Quali sono le terapie alle 
quali si affida la cura di que-
atemalattic? 

La prima terapia è mentale o 
psichica. Nell'antichità il medi
co orientale svolgeva anche la 
funzione di sacerdote. Quan
do si rivolgeva a lui un uomo 
depresso o esaurito per man
canza di energia vitale il medi
co interveniva e, con l'aiuto 
delle parole, cercava di ricosti
tuire il legame d'amore che si 
era spezzato nel malato. 

La seconda terapia è fisica. 
Se il nostro nutrimento è ec
cessivamente yin o eccessiva
mente yang dobbiamo purifi
carci, abbiamo quindi bisogno 
di una dieta che equilibri le 
due componenti. Ma la dieta a 
volte non basta e si deve ricor
rere ad altre due terapie. Una è 
l'agopuntura che funziona co-

Disegno di 
Natalia 
Lombardo 

In Usa la nuova scoperta 
Anomalie genetiche. 
Individuata una causa 
del tumore ai polmoni? 

me uno strumento di pronto 
soccorso alleviando il dolore, 
l'altra, che possiamo chiamare 
fisioterapia, si basa su un con
cetto fondamentale: l'autodi
sciplina. 

La fisioterapia può essere 
praticata comeshiatzuo come 
yoga. Lo shlatzu, o digitopres-
sione, consiste in una sorta di 
massaggio da praticare sul 360 . 
punti del corpo indicati per l'a
gopuntura. È importante che il 
paziente impari a praticare 
questo massaggio da solo per-
elle per ottenere del risultati 
positivi la sua partecipazione 
deve essere attiva. 

Il concetto di sperlinenUuto-
ne, che è proprio del nostra 
pensiero scientifico, è ettra-
seosllaniedicuianannle? 

Ognuno di noi è una cavia e 
non solo quando è malato. Na
turalmente il medico impara 
dai pazienti attraverso l'espe
rienza, ma se ci manteniamo 
nei limiti della fisiologia uma
na è un fatto inevitabile ed in
nocuo. I problemi nascono in
vece quando il medico si sente 
padrone della vita di un'altra 
persona. C'è però un concetto 
fondamentale nella medicina 
orientale ed è che il medico 
deve personalizzare la cura. E 
possibile ovviamente fare dei 
raggruppamenti di patologie. 
ma ogni persona è diversa dal
l'altra e il compito del medicò 
$ quello di dare un aiuto al pa
ziente perché si orienti sulla 
strada vitale. Lo scopo « far di
ventare ognuno medico di se 
stesso, è far capire al paziente 
che ha la responsabilità di cu
rarsi perché senza la sua vo
lontà non si avrà guarigione. 
Perciò la medicina naturale 
non è indicata per i bambini e 
per le persone molto anziane. 

Dottoressa Choi, la sua for
mazione medica e a w r a i u 
prima In Oriente e poi In oc
cidente; riesce a conciliare 
queste due tradizioni coti 
disunii tra loro? 

Oggi credo di si, ma nel 1961, 
appena laureata, mi è stato 
molto difficile. Ero venuta in 
Italia perché volevo una pre
parazione più scientifica, ma 
mi accorgevo che l'unico inter
vento possibile nella medicina 
occidentale, il farmaco, era un 
intervento piuttosto violento e 
non era in sintonia con l'Idea 
che mi ero fatta della profes
sione. 

Q u i è secondo lei U nata 
del«edko? t *F^ 

Credo che il medico debba di
videre con i suoi confratelli la 
vita. Il suo compito non è solo 
curare la parte fisica malata 
con un farmaco, perché con II 
farmaco non si scambiano 
gioia ed amore. Nel mondo di 
oggi si ha bisogno della spe
cializzazione e dei progressi 
tecnici, ma questi da soli non 
bastano. I buddisti hanno un 
detto che spiega molto sempli-
cernente questo sentimento: 
aver incontrato una persona 
lungo la mia strada è una be
nedizione. Per il medico orien
tale ogni paziente è una bene
dizione. 

• I Ricercatori americani del 
reparto oncologico dell'ospe
dale della marina di Bethesda, 
nel Maryland, sono riusciti a 
decodificare in un oncogene 
recessivo, un gene che nor
malmente svolge attività anti
cancro, alcune anomalie pro
babilmente collegate all'insor
genza di tumori polmonari. Se 
questi risultali saranno confer
mati, potrebbe avere un netto 
incremento la possibilità di 
diagnosi precoce e di una mi
gliore terapia per le 150mlla 
persone che ogni anno, solo 
negli Stati Uniti, vengono col
pite dalla grave affezione del
l'apparato respiratorio. 

Negli ultimi anni sono state 
scoperte le prove indirette che 
sequenze difpttose in almeno 
sei geni possono contribuire 
alla formazione di rumori pol
monari. 

Col nuovo studio, ha detto 
il dottor John Minna che lavo

ra presso l'ospedale di Bethe
sda, sono state individuate le 
precise mutazioni chimiche 
che interessano in particolare 
un gene, denominato «P53», 
posizionalo nel cromosoma 
l |£La proteina prodotta dal 
gerle protegge l'organismo 
dall'aggressione cancerosa. 
La scoperta potrebbe essere 
di grande utilità per individua
re le persone ad alto rischio di 
contrarre un tumore ai polmo
ni o di prevedere la gravità di 
un caso di cancro già in atto. 

•Una cosa che si può fare è 
quella di prelevare con una 
biopsia un frammento di tu
more, accertare quante ano
malie genetiche vi sono e de
terminare la loro virulenza» ha 
sostenuto Minna. Vi potrebbe
ro essere da 10 a 20 anomalie 
genetiche che, interagendo, 
sono in grado di attivare un 
tumore in un normale tessuto 
polmonare. 

Ars Electronica: un videodialogo supersexy 
• • Chi sono gli abitami di kontakt: il primo videodisco Ars Electron ira SQ ci a ~- , .„r ,„t , „..„ .,._._ „ _ Chi sono gli abitanU di 
un villaggio telematico? Papà, 
mamma, bambino e cane so
no immagini video inscatolate 
in sagome di robot e accolgo
no i visitatori del >medla villa
ne» di Linz, aperto nella 
Brucknerhaus in occasione 
del Festival Ars Electronica 
1989. Nell'installazione di 
Friederike Pezold è rappresen
tata la famiglia elettronica, 
con i movimenti impercettibili 
del volto trasmessi dai moni
tor. In una gabbietta poco di
stante c'è il loro ipotetico uc
cellino, una piccolissima tele
camera con l'occhio direzio
nale che segue e nprende il 
visitatore. La realizzazione è 
dello statunitense Alan Rath. 
Le fantasie sessuali dell'abi
tante del villaggio si sfogano 
non nei sex shops (franca
mente noiosi e tristemente ri
petitivi). ma in un videodialo-
go con un videodisco, interat
tivo, gestito ovviamente da un 
sistema «esperto». È quanto 
prevede l'installazione di Lynn 
Hershman (Usa) .Making 

kontakt: il primo videodisco 
interattivo per le fantasie ses
suali». Per chi volesse fare un 
giro in città c'è l'entusiasman
te idea dell'olandese Jeffrey 
Shaw: una bicicletta da alle
namento (tipo cyclette) è po
sizionata davanti a un grande 
schermo. Pedalando sulla bi
cicletta appare sullo schermo 
la città di Manhattan: solo che 
al posto dei grattacieli e delle 
case ci sono enormi lettere. Si 
può passeggiare in questa 
grande città seguendo le tene
re tndimensionati generate 
dal computer (un Mips per la 
computer grafica su cui è ba
sato il sistema Iris della Syli-
con Graphics) e girando con 
il manubno ad ogni incrocio. 
Le strade sono delle lunghe 
storie colorate e ad ogni in
crocio si può «leggere» una 
storia diversa. Shaw ha pensa
to alle nostre metropoli piene 
di scnlte e di linguaggi e ha 
creato una installazione che 
esce dal piano della sorpresa 
tecnologica per darci la possi
bilità di passeggiare in bici
cletta in una foresta di segni. 

Ars Electronica 89 si è occupata que
st'anno del rapporto tra arte e comuni
cazione. I robot accoglievano i visitato
ri all'ingresso del «media village» di 
Linz. C'era una vera e propria famiglia 
elettronica, con tanto di ipotetico uc
cellino. C'era una bellissima passeggia
ta in città: bastava pedalare e si girava 

per Manhattan. E c'era il luogo delle 
fantasie sessuali che si sfogano grazie 
ad un videodialogo con un video di
sco. L'abitante del villaggio non va al 
pornoshop, ma conversa con un siste
ma esperto supersexy. E poi, per di
stendersi fa due passi in un parco fatto 
di palloni colorati tra loro comunicanti. 

NICOLA SANI 
Conosco molti semiologi che 
non scenderebbero mai dal 
sellino. 

L'inglese Maurice Agis co
struisce nel parco del villaggio 
multimediale un ambiente lat
to di palloni colorati comuni
canti. Si cammina all'interno 
del palloni ascoltando la mu
sica elettronica di Stephen 
Montague riprodotta da invisi
bili allopaiianli. con la sensa
zione di camminare dentro un 
abimente pieno di specchi. In 
realtà è la npetizione dei pal
loni e le diverse frequenze dei 
colori comunicanti a dare 
questa impressione. Nelle 
•porte di Huxley, di Ruth Seti-

nell si alternano dietro porte 
virtuali animate dal computer 
immagini del presente e del 

Queste le realizzazioni più 
interessanti dell'edizione '89 
di Ars Electronica, quest'anno 
interamente dedicata al rap
porto tra arte e telecomunica
zioni. Un tema difficile perché 
condotto su un doppio bina
rio: l'arte e i media, l'arte nei 
media. Il secondo in partico
lare più difficile da realizzare. 
Interessante l'idea di creare 
una sene di stazioni televisive 
e radiofoniche (Rabotnik Tv, 
Ponlon Medias. Van Gogh Te
levision, Pool Processing, Ra

dio Subcom) che trasmetteva
no happening artistici 24 ore 
su 24 in comunicazione con 
le televisioni ufficiali di Au
stria, Germania e Svizzera. 
Una -possibile utopia» sulla te
levisione che trasmette vi
deoarte. Indubbiamente ec
cessiva la programmazione, 
ma slimolante soprattutto per 
quelle televisioni che videoar
te non ne trasmettono affatto. 
La Ori per esempio ha tra
smesso In occasione del festi
val la •notte dell'arte radiofo
nica», una notle intera di pro
grammazione con i pnncipali 
autori dell'arte radiofonica 
tecnologica. 
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Il senso del network telema
lico attraversava, oltre l'imma
gine, anche la musica dal vi
vo. Tibor Szemzo ha avuto l'i
dea di far comunicare un'or
chestrina tzigana da caffè dis
seminata in punti distantissimi 
attraverso un sistema digitale 
interattivo. Il risultato era mis-
salo in tempo reale nel caffè 
del villaggio, completato da 
una voce recitante proiettata 
da un video su maxischermo. 
Giochi tecnologici? Forse si, 
ma anche dimostrazioni di 
come ormai la tecnologia sia 
ben conosciuta dagli artisti, 
tanto da rendere possibile un 
ritomo all'arte povera, con il 
computer al posto dei motori
ni delle esterne strutture cine
tiche in latta e lamiera. 

La Nika d'oro, il premio isti
tuito dalla Ori in occasione di 
Ars Electronica e diventato or
mai l'Oscar delle arti tecnolo
giche, quest'anno ha visto la 
partecipazione di oltre mille 
lavori provenienti da ventino-
ve paesi E stala assegnata 
nella categoria computer gra
fica all'ungherese Tamas Wa-

liczky per il video «Gramopho-
ne», per la computer ànima-
tion alla statunitense Joah Sla-
veley per il video •Broken 
Heart», per la computer music 
alla finlandese Kaija Saariaho 
per le composizioni *>» « 
•Stilleben». In fitti i lavori si è 
potuto trovare un forte impul
so ad una visione intetpretati-
va personale da parte rjegli 
auton. Una tecnologìa quindi 
molto umanizzata e diventala 
ormai strumento comune del 
comunicare. In particolare 
nelle composizioni musicali 
della Saariaho c'è una visione 
dello spazio molto interessan
te, con un uso dell'elettronica 
digitale in funzione introspetti
va non solo per la sintesi dei 
suoni, ma anche per II loro 
movimento nello spazio acu
stico. L'arte elettronica sta 
dunque rompendo il muro di 
diffidenza causato dalle diffi-
colta di approccio con ì mezzi 
tecnologicamente avanzati a 
sta diventando un luogo di In
contro di idee, linguaggi, me-
stai, utopie trasmettibili e in-
trasmettibili 


